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«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 

così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo»
PER CELEBRARE…
· La Quarta Domenica di Quaresima segna il centro del cammino penitenziale in preparazione alla Pasqua; la tradizione della Chiesa l’ha denominata “Laetare” (( Rallegrati), dalla prima parola latina dell’antifona d'ingresso, che è un invito alla gioia. Si possono adoperare oggi i paramenti rosacei e porre presso l'altare un sobrio addobbo floreale.
· Un grido di gioia apre questa Domenica: “Rallegratevi, esultate, gioite.” (antifona d’ingresso; colletta): Gioia e letizia perché la salvezza è vicina, perché nonostante i ripetuti tradimenti, Dio non abbandona il suo popolo (Preghiera Eucaristica della Riconciliazione I) ma stringe con lui un vincolo nuovo nel misterioso segno della Croce (Prefazio della Passione I). Stupore ed esultanza perché il “segno maledetto” diviene causa di salvezza per chi crede e spera in Lui: “Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in Lui abbia la vita eterna” (Vangelo).

· Con questa Domenica noi ci troviamo già oltre la metà del nostro itinerario quaresimale. Proprio perché la Pasqua si avvicina, questa tappa ci aiuta ad entrare nel mistero della passione, morte e risurrezione di Gesù. La prima immagine che abbiamo davanti agli occhi è quella del Figlio che viene innalzato sulla croce e diventa causa di salvezza per tutti quelli che credono in lui.

· La Liturgia odierna annuncia e celebra la fedeltà di Dio al patto che ha voluto con l’umanità. L’amore di Dio è un dono, è grazia, non una nostra conquista, non una nostra iniziativa. È passione di Dio per noi, è ricerca continua della nostra risposta. Tale amore, fedele e accogliente, chiama alla conversione a lui, stimola e esige la nostra fedeltà.

· «Dio ... ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito»: celebrare l'amore di Dio significa dire la nostra gratitudine per la vita che in Gesù è stata donata agli uomini. «Avere la vita eterna» non indica solo la promessa di una beatitudine dopo la vita terrena, ma la partecipazione alla vita divina già fin d'ora. Nel “dare”, cioè nel consegnare il Figlio alla morte, il Padre manifesta la sua straordinaria passione per l'uomo, una verità, questa, che ha ancora la forza di capovolgere le nostre visuali e, forse, di scandalizzare.
· L'amore a Dio, contrariamente a quanto può sembrare, non è iniziativa nostra perché «non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati» (1 Gv 4,10). L'amore a Dio è frutto dell'amore preveniente di Dio. Un amore che non si coniuga con il pregiudizio di un Dio terribile che in passato può aver inquietato la coscienza di molti. D'altra parte, la proclamazione del Dio-Amore può infastidire altri, perché sembra presentare un'immagine altrettanto deformata di un Dio remissivo e troppo accondiscendente nei confronti del peccato. 

· I testi liturgici proclamano che la storia è retta dall'iniziativa del Padre che a tutti offre la salvezza, sempre condizionata dall'accoglienza o dal rifiuto dei singoli. La salvezza è grazia immeritata, opera gratuita del Dio ricco di misericordia e di bontà (Seconda Lettura). L'eventuale chiusura produce l'autocondanna dell'uomo che, prigioniero della sua sterile sufficienza, rende inefficace il proposito di Dio. È emblematica la storia d'Israele (Prima Lettura): pur conoscendo la sollecitudine del suo Dio, si ostina nell'infedeltà. L'esilio, con la distruzione di ogni sicurezza, diventa situazione propizia al ravvedimento. La sorda autosufficienza del passato viene smascherata dalle sue stesse conseguenze. Non ci sarebbe via d'uscita se il Signore, fedele al suo progetto, non riaprisse la storia al futuro prendendo l'iniziativa della liberazione e del ritorno in patria.
· La nostra vicenda, personale e comunitaria, presenta sorprendenti analogie con la storia del passato e dei suoi protagonisti. L'uomo sembra perseguire unicamente i propri interessi, incapace di calcolare con coscienza critica la carica negativa delle proprie scelte. Anche il credente che respira questa atmosfera inquinata è spesso incapace di assecondare la forza liberatrice della parola di Dio, di leggere i segni, della fedeltà e della vicinanza di Dio. Alle prese con assillanti problemi quotidiani, scosso da continue tensioni sociali, testimone o complice di avvenimenti spesso tragici che avvelenano la convivenza, l'uomo sembra giustificato nella sua fuga da Dio, nella sua estraneità a una presenza e ad un amore che non sembrano mutare il corso della storia. Eppure la fede continua a proclamare il suo “evangelo”: il Figlio di Dio innalzato sulla croce è il segno permanente di un amore fecondo di salvezza. Se il corso della storia non è cambiato in modo clamoroso, ne è però cambiato il senso. Nella morte di Cristo, offerta per amore e vissuta in comunione con Dio, il negativo è diventato positivo, la sconfitta è diventata vittoria e fonte di vita. Chi “guarda” al crocifisso con fede, chi adempie la volontà di Dio e si lascia determinare nel proprio comportamento dalla logica di Cristo, rivela l'esatta dimensione della propria vita, illuminata e mossa dall'amore. Chiudersi alla proposta di Dio è rifiutare la luce e, dunque, ritrovarsi in una situazione di cecità, di non-senso, di autocondanna (Vangelo).
· «Il  grande amore con il quale Dio ci ha amati» (Seconda Lettura) si è concretizzato per noi nella situazione nuova originata dal Battesimo. In esso Dio ci ha raggiunti, rigenerati, ricreati in Cristo. Paolo non trova termini adeguati a descrivere la nuova condizione dei cristiani se non ricorrendo a espressioni composte: essi sono con-vivificati, con-risuscitati, con-glorificati in Cristo... È una perfetta identità di destino con Cristo. Divenuti segno vivente della misericordia del Padre, i battezzati sono chiamati a orientare la vita sempre più decisamente verso un amore che si maturi in gesti capaci di “raccontare” la potenza trasformante dell'amore. Saranno sempre possibili momenti di fuga, di disorientamento, di complicità col male, ma chi si lascia illuminare dalla fede è in grado di giudicarli come insipienti e sterili ricerche di pienezza. La Liturgia, consapevole della costituzionale fragilità del cuore umano, scioglie un'invocazione fiduciosa: «I nostri pensieri siano sempre conformi alla tua sapienza (o Padre) e possiamo amarti con cuore sincero» (oraz. dopo la comunione).

· Come già anticipato sopra, questa la Domenica “Laetare”, dalla prima parola latina del canto di ingresso. Esso nella nostra lingua suona così: «Rallegrati, Gerusalemme, e voi tutti che l’amate, riunitevi. Esultate e gioite, voi che era vate nella tristezza: saziatevi dell’abbondanza della sua consolazione». Sarebbe lodevole eseguire “questo” canto; ma se ciò non fosse possibile cantarlo in latino, lo si canti in tono retto o salmico ma non lo si ometta. È un invito insostituibile! Gerusalemme è la Chiesa e l’umanità redenta che è invitata a considerare che cosa ha fatto e sta facendo per lei il Signore. Anzi, tutti possono venire a lei ed essere consolati. A Gerusalemme si è consolati! Essa è figura della Gerusalemme di lassù, della nuova Gerusalemme che comincia già quaggiù nella Chiesa. Non c’è consolazione né nutrimento altrove. Noi siamo felici di essere nella Chiesa dove abbiamo tutto e siamo pieni di gioia e consolati.

· Tutta la Liturgia odierna sta attorno a questo kerigma=annuncio fondamentale: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito; chi crede in lui ha la vita eterna». È il canto al Vangelo ma anche il culmine del Vangelo stesso, proclamato oggi nel racconto della conversazione notturna di Gesù con Nicodemo. Al momento della comunione, l’annuncio si fa evento sacramentale nelle parole: «La luce è venuta nel mondo. Chi opera la verità viene alla luce». La coerenza dei testi tra loro, prima o poi, dovrà indurci a non eseguire un canto qualsiasi purché sia, al momento della comunione eucaristica, culmine di tutta l’azione sacramentale. Dovremo andare in punta di piedi, con cautela, per non impedire l’esperienza del mistero alla nostra Comunità. Il rito è molto delicato, basta poco per vanificarne l’efficacia. Il rito cristiano è unico e si diversifica da tutti i riti religiosi e umani; è atto di fede che si manifesta, non è magia, né potere sul divino: è propriamente accogliere un dono che viene dall’alto. Il rito va rispettato perché la corrente che genera la comunione e trasfigura possa realmente operare. Lo schema del rito rispetta l’antropologia umana ma in esso c’è un attore invisibile che è Dio in Cristo e nello Spirito Santo, l’uomo è reso disponibile ad accogliere il dono di salvezza.

· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia; si faccia la processione con l’incenso, la croce e l’Evangeliario e si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta. Con coraggio, si distribuisca la comunione sotto le due specie a tutti i fedeli, preparando per tempo eventuali ministri straordinari della Comunione.

· In questa Domenica, preghiamo ancora per i catecumeni, per i quali oggi continuano gli scrutini; essi si preparano ad essere illuminati da Cristo nel Battesimo.

· Oggi, sulla scia degli scrutini battesimali dei catecumeni, come già suggerito nella scorsa Domenica, si potrebbe pregare per quanti si preparano a ricevere il Sacramento della Confermazione. Dopo l’omelia, il Parroco o il catechista che guida il loro cammino di fede li chiama per nome ed essi si portano davanti al presbiterio. Insieme con tutta l’assemblea rinnovano le promesse battesimali e, al termine della Preghiera dei fedeli, il Celebrante prega per loro.

· Si potrebbe già presentare ai fedeli il segno di carità che la Comunità intende fare in vista della Pasqua, in modo da sensibilizzare le coscienze a questo segno quaresimale che illumina il cammino verso il Mistero pasquale di Cristo.
· In corrispondenza con il 25 dicembre, Natale del Signore, mercoledì prossimo, 25 marzo, la Chiesa celebra la solennità dell’Annunciazione del Signore: il “sì” di Maria e il “Sì” del Verbo di Dio che dal seno del Padre si incarna in Maria, “sposando”, secondo il linguaggio dei Padri, l’umanità, facendone carne della sua carne, osso delle sue ossa. Questa alleanza sponsale sarà consumata sul talamo nuziale della croce quand’egli, morendo dona la vita per lei, per farsela comparire dinanzi tutta bella e immacolata, senza macchia né ruga (cfr. Ef 5,26). La Chiesa celebra con solennità il grande Mistero del Dio che si fa carne: tutti i fedeli sono tenuti a vivere in sacramento questo evento grandissimo di salvezza.

CANTI

Introito: Rallegrati, Gerusalemme (Domeniche di Quaresima/A); Rallegrati, o città santa (AdV 1/2004) ; Gerusalemme (NcdP); Rallegrati, o Sion (Domeniche di Quaresima/A); Svegliati, o Sion (DDML); Risplendi, Gerusalemme (DDML).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Intr. Liturgia della Parola: Ascolta e vivrai (Parla Signore).

Presentazione dei doni: Hai benedetto, Signore (Tu sei la via); Sui fiumi di Babilonia (Tu sarai profeta).

Comunione: Dio ha tanto amato il mondo (Comunità Maria); Gesù (Saperti vicino); Cristo nostro Signore (O Fonte della Luce); Davanti a questo amore (DDML).

Ringraziamento: Ascolterò (Tu sarai profeta); Per la tua croce (Nel canto di te; Lui verrà e ti salverà (DDML).

Congedo: Sono con voi (DDML); Il sole tace, splende l’Amore (Domeniche di Quaresima/B); O Cristo, tu regnerai (NcdP).
RITI DI INTRODUZIONE
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INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quarta Domenica di Quaresima.

Nella Liturgia odierna il Padre ci sollecita a intraprendere il cammino di conversione e ci indica attraverso la sua Parola la via di salvezza in Gesù suo Figlio innalzato sulla croce. 

Cristo Crocifisso è colui che ci salva dai morsi velenosi del male che insidiano il cuore. Aiutati dalla Parola di Dio, impariamo a guardarlo, ad accoglierlo e a seguirlo. 

Lasciamoci attrarre da Lui innalzato per la nostra redenzione e preghiamo gli uni per gli altri, perché non vengano mai meno il coraggio della verità e la forza della conversione per lasciare le tenebre e scegliere la luce.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

Fratelli carissimi, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.

Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici + quest’acqua, e fa’ che noi tuoi fedeli, aspersi da questa fonte di purificazione otteniamo il perdono dei nostri peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, la Luce vera, Cristo Signore, ha stabilito la sua dimora in mezzo a noi. Ma noi preferiamo l’esilio del peccato perché non appaiano le nostre infermità... o perché ci illudiamo di poter trovare da soli la strada della vita... o per evitare di trovarci disarmati e vulnerabili di fronte alla Parola che scandaglia le profondità del nostro cuore... 

Riconosciamo umilmente le nostre colpe e affidiamoci con fiducia alla Misericordia del Padre.

· Signore, Padre Misericordioso, che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio unigenito, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
· Cristo, obbediente fino alla morte di croce, che sei stato innalzato come il serpente nel deserto, abbi pietà di noi.   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Sorgente dell’Amore, che fai splendere la Luce della verità nei nostri cuori, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - Dio buono e fedele, che mai ti stanchi di richiamare gli erranti a vera conversione e nel tuo Figlio innalzato sulla croce ci guarisci dai morsi del maligno, donaci la ricchezza della tua grazia, perché rinnovati nello spirito possiamo corrispondere al tuo eterno e sconfinato amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – In questa seconda tappa dell’itinerario teologico di approfondimento della dimensione sacrificale della Pasqua di Cristo, la Liturgia odierna ci presenta, nell’immagine dell’innalzare il serpente nel deserto, Cristo sulla croce. Così si rivela la grande misericordia di Dio, svelata dalla morte di Cristo. Siamo chiamati a celebrare la fedeltà di Dio all’alleanza e il suo amore inesauribile per gli uomini: Dio, ricco di misericordia, ama i morti, quali siamo noi, a causa della nostra infedeltà, e ci fa rivivere in Cristo.
PRIMA LETTURA: 2 Cr 36,14-16.19-23
Con l’esilio e la liberazione del popolo si manifesta l’ira e la misericordia del Signore.
[image: image3.jpg]



SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 136
Rit.  Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia.
Lungo i fiumi di Babilonia, 
là sedevamo e piangevamo

ricordandoci di Sion.

Ai salici di quella terra / appendemmo le nostre cetre.

Perché là ci chiedevano parole di canto

coloro che ci avevano deportato,

allegre canzoni, i nostri oppressori:

«Cantateci canti di Sion!».

Come cantare i canti del Signore / in terra straniera?

Se mi dimentico di te, Gerusalemme,

si dimentichi di me la mia destra.

Mi si attacchi la lingua al palato

se lascio cadere il tuo ricordo,

se non innalzo Gerusalemme
al di sopra di ogni mia gioia.
[image: image4.jpg]



SECONDA LETTURA: Ef 2,4-10
Morti per le colpe, siamo stati salvati per grazia.
CANTO AL VANGELO: cfr. Gv 3,16
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dio ha tanto amato il mondo 

da dare il Figlio unigenito;

chiunque crede in lui ha la vita eterna.

Lode e onore a te, Signore Gesù!
VANGELO: Gv 3,14-21
Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si salvi per mezzo di lui.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   
T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C - Sicuri dell’Amore di Dio per noi, rivolgiamo il nostro sguardo alla croce di Cristo. Invochiamo il Padre per tutti coloro che portano la croce sulla terra, per quelli che pagano a caro prezzo il loro impegno per la pace e la giustizia.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, dona al nostro cuore la tua luce!

1. La Chiesa viva con intensità la Quaresima e aiuti gli uomini a riscoprirlo come tempo di penitenza, di lotta contro il peccato, di tempo favorevole per incontrare Cristo. Preghiamo.

2. Gli assenti, gli ammalati, quelli che viaggiano, quelli che devono lavorare di Domenica abbiano nel cuore la nostalgia di Dio e possano sperimentare il suo Amore, che tutto perdona. Preghiamo.

3. Gli esiliati, coloro che vivono all’estero, lontani dalla famiglia, gli stranieri presenti fra noi, i deportati e i prigionieri rivolgano fiduciosi lo sguardo a Cristo e trovino solidarietà nei fratelli. Preghiamo.

4. La nostra Comunità parrocchiale possa comprendere e vivere gli avvenimenti del mondo all’interno della storia della salvezza. Preghiamo.

5. Il cammino quaresimale ci faccia riscoprire il volto misericordioso di Dio che vuole che tutti gli uomini siano salvi e ci aiuti a crescere nella risposta alla nostra chiamata alla santità. Preghiamo.

C – Ora preghiamo anche per questi nostri fratelli che si preparano a ricevere il Sacramento della Confermazione: siano difesi dal male dal Signore che, innalzato sulla croce, ci ha guarito dai morsi del peccato e della morte.
Breve pausa di silenzio.

C – O Padre, fonte della vita, 
tu cerchi nell’uomo vivente la tua gloria. 
Nella risurrezione dei morti riveli la tua onnipotenza

e ti sei degnato di sottrarre al dominio della morte 
questi tuoi figli che attraverso il Battesimo 
sono entrati nella vita. 
Preparali ad accogliere lo Spirito vivificante

che aleggiava all’inizio sulle acque; 
soffia in loro lo Spirito creatore, 
perché, come ha dato vita al fango di Adamo, 
così ora li modelli e li configuri al Cristo risorto.

Fa’ che, rivestiti delle vesti della salvezza, 
siedano al banchetto della vita; 
saziali con un cibo che nutre per la vita eterna.

Non resti sotto il dominio della morte

chi attraverso la sua fede 
parteciperà alla vittoria della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Se non si svolge il momento di preghiera per coloro che si preparano a ricevere il Sacramento della Confermazione, la Preghiera dei fedeli si conclude così:

C – Signore, tu ci ami sempre, anche quando non ti accogliamo. Tu ci aspetti e non ti stanchi mai di offrirci la tua luce perché ci affidiamo alle tue mani e nel tuo Amore possiamo ricominciare a sperare. 
Ti ringraziamo per l’Amore che ci doni nel tuo Figlio: per la sua Passione e la Sua Croce ascolta ed esaudisci la nostra supplica. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino offriamo al Signore i nostri cuori, perché siano illuminati dalla Luce del Suo Amore.
SULLE OFFERTE

C - Ti offriamo con gioia, Signore, questi doni per il sacrificio: aiutaci a celebrarlo con fede sincera e a offrirlo degnamente per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO comune I 
e PREGHIERA EUCARISTICA 

della Riconciliazione II

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio non ha mandato il suo Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Con questa certezza, ci rivolgiamo al Padre con la preghiera dei figli; diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

C – Liberaci, Signore, dai morsi dell’antico tentatore, 

concedi la pace ai nostri gironi 

e con l’aiuto della tua misericordia 

terremo i nostri sguardi

fissi sul tuo Figlio innalzato sulla croce, 
per non temere il tuo giudizio e la tua condanna, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
T – Tuo è il regno, tua la potenza 

e la gloria nei secoli.

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, abbiamo udito da te 

che Dio è luce e in lui non c’è tenebra, 

ma noi viviamo nella notte dell’odio e della divisione:

donaci l’unità e la pace, 

perché vincendo la menzogna con la verità, 

possiamo vivere nella luce, come Dio è nella luce, 

ed essere così uniti gli uni con gli altri. 

Poiché tu sei la vera nostra pace 

e l’amore indistruttibile, 

tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.

C – La pace del Signore sia sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – Di fronte a un Dio che non risparmia nulla per Amore, non possiamo che aprirci all’Amore verso di Lui e verso i fratelli: la nostra vita, illuminata dal perdono, sia impegno di misericordia accogliente e di disponibilità dialogante.

Per questo, abbandoniamo ogni rancore e  scambiamoci fraternamente un segno di riconciliazione e di comunione fraterna!
COMUNIONE (sotto le due specie)
G – «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna».
Tale dono del Padre si rinnova, adesso, qui, per noi, dove Cristo si fa “pane spezzato” e “sangue versato” per l’umanità bisognosa di redenzione.

Accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio per pregustare la gioia della vita eterna, di cui questo pane e questo calice sono il pegno.

Nutriamoci di Colui che ci ha salvati, per avere la forza di portare al mondo la Luce della verità.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Ciò che è accaduto – è vero – 

è del tutto paradossale:

l’emblema del fallimento, di una fine atroce e dolorosa, 

il segno pauroso dell’oppressione 

riservata ai vinti ed agli sconfitti 

è diventato un simbolo di salvezza, 

di pace, di misericordia. 

Solo perché tu, Gesù, non sei indietreggiato 

neppure davanti alla morte più ignominiosa e terribile,

la morte di croce.

Oggi è proprio guardando alla tua croce 

che noi riconosciamo 

la potenza straordinaria dell’amore 

e avvertiamo che tu non sei venuto 

per condannare e castigare, 

ma per guarire, per risanare, per offrire una vita eterna.
Se gli uomini guardano con paura 
a coloro che si innalzano con arroganza 
sul trono del potere, a te, invece, 
inchiodato al legno del patibolo, 
possono volgere fiduciosi uno sguardo riconoscente.

Perché tu hai preso su di te ogni nostra infermità, 
ogni nostro peccato ed è grazie alle tue piaghe

che possiamo ricevere un’esistenza nuova.

Perché tu ci chiedi unicamente 
di affidarci con semplicità alla tua misericordia.
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oppure:

** G - Con te, Gesù, cambia veramente tutto. 

Noi uomini ci siamo immaginati Dio 

come un giudice rigoroso e severo 

che condanna chi sbaglia in modo inappellabile.

Tu ci riveli, invece, un Dio 

che ama al punto di offrirci il suo Figlio.

Noi ci siamo raffigurati Dio 

come un padrone esigente 

che formula richieste onerose 

a cui non possiamo sottrarci.

Tu ci presenti, invece, un Dio che desidera strapparci 

a tutto ciò che rovina la nostra esistenza, 

un Dio che vuole salvarci a qualsiasi costo.

Noi abbiamo rappresentato Dio 

come colui che siede sul trono 
al di sopra di tutto e di tutti, per esercitare il suo potere.

Tu, il suo Figlio, vieni innalzato 
ma sul patibolo della croce 

per manifestare quanto è grande
la tua tenerezza per ogni uomo, 

quanto smisurata è la tua misericordia, 

fino a spezzare la tua vita per noi.

Con te, Gesù, dobbiamo ammetterlo, 

cambia veramente tutto. 

Quello che ci chiedi è solo il nostro amore, 

piccola, fragile risposta al tuo Amore. 

Quello che ci domandi è un gesto di fiducia:

mettere la nostra vita nelle tue mani 

perché sia strappata alla morte ed alle tenebre.
oppure:

*** G - Gesù, Sacerdote eterno, 

che sai compatire le nostre infermità, 

essendo stato tu stesso provato in ogni cosa, 

il nostro guardo è fisso su di te: siamo tuoi, accoglici. 

Facci udire ancora oggi la tua voce, la tua Parola, 

perché non si induriscano i nostri cuori. 

Fa’ che ci lasciamo anche noi ferire 

dall’Amore e dal dolore 

per aderire con fede alla santissima volontà del Padre.

Tu sei stato fedele fino alla croce 

per aprirci la via al santuario del cielo, 

dove la pace sarà piena. 

Facci sentire, oggi, sempre più intensamente, 

l’urgenza di diventare santi, totalmente donati agli altri 

per sostenerli, confortarli, 

essere per loro fedeli compagni di cammino. 

Non per merito nostro 

noi ti abbiamo incontrato e conosciuto: 

è dono di grazia, che sempre si rinnova e ci stupisce; 

possano tutti gli uomini leggere sul nostro volto 

la gioia di appartenerti, l’ansia di annunziarti, 

il desiderio di vivere per sempre 

nella Gerusalemme celeste 

in seno alla santissima Trinità.
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oppure:

**** G - Signore Gesù, ci hai creati per essere felici, 

ma niente di ciò che ci circonda ci rende tali,

solo tu puoi appagare i nostri desideri.

Non è facile avere una fede viva e profonda:

richiede conversione del cuore

e obbedienza al tuo volere.

Il serpente di bronzo innalzato da Mosè

è il segno del tuo innalzamento sulla croce,

e chi crede in te, ha la vita eterna.

La mediocrità della nostra vita

ci impedisce di difenderci dai morsi dei serpenti, 

e tu non ti stanchi mai 

di esortarci a vera conversione.

Il tuo amore eterno e sconfinato è motivo di gioia, 

ci trasforma, ci rende capaci di donarti agli altri.

Gli ebrei, guardando il serpente di bronzo,

ottenevano la salute fisica;

noi guardando te, avremo la vita eterna, 

e saremo salvi dai nostri peccati.
oppure:

***** G - Padre ricco di misericordia,

che ci hai amati e ci ami,

per il tuo grande Amore ascolta il lamento dell’esule,

il pianto della mia Babilonia.

Le vie della vita ci portano lontano da te;

stanchi, cerchiamo ristoro 

nei luoghi di piaceri desiderati. 

Non sempre facciamo del male per il gusto di far male,

anzi lottiamo e, se il male ci vince, 

dopo l’ubriachezza che stordisce

sentiamo il nulla di una vita senza senso.

Ed è sempre più buio.

E tu, Padre, continui a cercarci;

innamorato mai deluso, ci doni salvezza.

Il peso del nostro peccato non ti frena, 

il prezzo dei vizi non ti ferma. 

Ascolta il lamento di un cuore ormai spento:

vieni, vieni ancora nel buio del cuore,

accendi la luce del tuo Cristo, 

Lui, che solo orienta la vita verso l’abbraccio con te. 
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, fa’ risplendere su di noi la luce del tuo volto, perché i nostri pensieri siano sempre conformi alla tua sapienza e possiamo amarti con cuore sincero. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre misericordioso, conceda a tutti voi come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa.   T – Amen.
C – Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore.   T – Amen.
C – Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Portiamo al mondo l’Amore di Dio Padre, che ha donato il suo Figlio unigenito per la nostra salvezza.

Inoltriamoci con Lui sui sentieri della vita per costruire un mondo nuove dove regna in eterno la Luce della Verità.  

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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